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4a Corrispondenza provinciale di Brlino dice 23 
Là ciustimente che la decisione del Zoliparlament 
Di: l'indirizzo servi all'unità todesca meglio che 
Dirindirizzo fosse stato votato. Difatti gli avversarii 
bll unitarismo germanico, nel mentre vanno can- 
lijo vittoria per una votazione che ritengono favo- 
fole ai loro pripcipìì, non riflettono alla maggio. 
li:a bea poco considerevolo che hanno potuto 
Bicogliere, ed sl contegno alfatto neutrale del conte 
dii Bismark, il quale, se avesse voluto, sarebbe facil. 
ilpte riuscito a trovare in suo favore una ventina 
Ivoti che avrebbero dato in senso contrario il tra- 
Eb, alla bilancia. É anzi evidente che il conte di 
Bilpark ha favorito la decisione presa dall’ Assem» 
Ifo doganale, perchè in questo modo egli ha scan- 
ib uno scoglio che uvrebbe potuto porre a grave 
Bificolo la gran nave politica ch’ egli dirige. Visti 
Hindi gli imbarazzi e le difficoltà che sarebbaro sorte 
pi quell’ indirizzo fosse stato votato, Bismark ha 
gione di vallegrarsi di un esito che ia apparenza 
‘favorevole ai suoi avversari, ma che in sostanza se- 
bada perfettamente gl’ intendimenti del mioistro 
bibssiano, il quale in questo caso può dire d' essere 
Bilo servito meglio da suoi nemici che da’ suvi 
ici 6 partigiani, 


Popo il viaggio di Metteraich a Vienna e quello 
» si dice imminente pure a Vienna del principe 
Mroleone, ciò di cui si parla attualmente a Parigi 
Ni la pubblicazione d'un opuscolo intitolato Le 
N: par la guerre, che deva levare grando scalpore 
pialtosto grandissimo scandalo. Il corrispondenta 
Ue Kolnische Zeitung che sembra abbia avuto oc- 
Bione di esaminarlo, lo dice un ammasso di corbellerie. 
È sostanza dell' opuscolo sarebbe questa : la Fraocia 
bporrà alla Prussia ua disarmo radicale e siccome 
Besta difficilmente acconsentirà sarà venuta |’ occa 
boe d’incoiniaciare il giuoco. Naturalmente la 
Missia è viota, ed in questa sicura ipotesi, 1’ autore 
Martisce già la pelle del leone. Il re d'Annover 
pupera i suoi stati, quello di Sassonia acquista . la 
riogiaro quello del Wiirtemberg il granducato di 
stlefffor. ta cui dinastia per la sua devozione alla 

i ssia non merita più di sedere sul trono del gran» 
cato: l'Austria come naturale allesta della Francia 
iene Je bocche del Danubio, i Coburgo del Belgio 
& provincie renane, e, in compenso, la Francia e 
Ri0landa come i due Stati più vicini si ssartisconò 
Tende Come si vedo il sogno non potrebbe essere 
Mi seducente... per i pretendenti tedeschi, i quali pro- 
Mbilmente avranno pagato l’ autore e lo stampatora 
questa pubblicazione, nella speranza di turbare i 
Moi del re di Prussia 6 del suo primo mioistro ! 






































E Quasi giornalmente ci arrivano da Vienna dispacci 
Re dimostrano | attjvità dell’ Assemblee legislativo 
W$iU Austria. Ultimamente difatti si è votata colà la 
Ugo sopra Pusuta; e-s'è in attesa di uoa riforma 
legge sopra la stampa e della istituzione «del 
in processi di stampa, come pure di up pro» 
di legge per la riforma del codice»e del rego- 
fiento di protedora penale. É attesa pure, quanio 
Bma, la legge per regolare la procedura del come 
Msi, unto più necassaria ora dacchè si è tolta una 
MI» garanzie del creditore; nell'arresto porsonale del 
fbitore, Nel ramo legislativo, specialmente nel campo 
I diritto privato, materiate e formale, c'è poi molti» 
Mo a fare,e più ancora nel campo ammibistrativo e 
Bitico, per cui anche le diete provinciali, allorchè 
ranno convocate, come si crede, verso la metà del 
Fossimo mese di giugno, avranno molti , argomenti 
Ila Ri quali occuparsi. 


"la [Nel Corpo Legislativo francese è incominciata la 
— RBB dei protezionisti contro il libero scambio; e 
Bello che ingaggiò la battaglia fu Thiers con ua 
Korso contro*ia libertà commerciale. I protezionisti 
fidono più specialmente allo scopo che sia denua- 
ito il traitato-di commercio concluso coll’ Inghil- 
ira: ed è molto probabile che la discussione  noo 
Fdascevra di preoccupazioni e d' intenzioni politiche. 


L 
rel 


Un dirpaccio da Londra in deta di oggi ci an 
Pozia che in quella città ebbe luogo un'imponente 
muuione di circa 3000 operai nella quale si presero 
Wroluzioni che condannano la condotta di Disraeli 
Be vergoguosa e incostituzionale e si addottò uo 
Mirizzo alla Regina pregandola di accettare lo di- 
Ritsioni del ministero. 


N Il Veneto cattolico, il quale, per esercizio 
Pl polemica, ama assai di frequento fare ap- 
unti al nostro Giornale, ha trovato in due 
role da noi dette riguardo alla visita che 





l'Autorità scolastica provinciale fece al Semi- 
nario, una specie di elogio all'istruzione pre- 
tesca, e ne andò tutto in solluchero, e cantò 


osanna. Esso quindi ci obbliga a ritoccare, 


benchè malvolentieri, siffatto. argomento. 

E dapprima sappia il Veneto cattolico che 
assolutamente non saremmo mai per lodare 
I° istruzione clericale, e molto meno quando 
essa fosse intesa sotto un vocabolo più sin- 
tetico, cioè sotto il vocabolo educazione. Ma, 
parlando delle scuole del Seminario di Udiné, 
in un caso specialissimo, abbiamo creduto. 
poter accennare a qualche lieve suo merito; 
che è a dirsi tale fra i demeriti non pochi, 
e di confronto ai difetti dell’ istruzione uffi. 
ciale qual’era sotto l’ Austria, e di cui taluni 
pur oggi sussistono nelle scuole d’istrazione 
media. 

Il caso specialissimo era il trovarsi tre 
rappresentanti dell’ Antorità scolastica provin» 
ciale di fronte all'ab. Luigi Fabris direttore 
degli studii del Seminario e nostro valente aver. 
sario, uomo di acuto ingegno, forbito scrittore, a- 
nima della chieresia diocesana. E poichè tra 
quei rappresentanti c’era uno stato istruito negli 
annidi sua adolescenza in Seminario, ed è riuscito 
ciò nulla ostante cittadino di distinta riputazione, 
da tale ricordanza venivanci suggerite quelle 
considerazioni che il Veneto cattolico prese 
in buona fede per puro elogio. 

Noi, dopo notato in modo scherzevole tale 
accidente che poneva il discepolo in at- 
teggiamento di giudice in faccia all’ antico 
maestro, volevamo dire soltanto questo alla 
Commissione visitatrice . Il peggio nel Semi 
nario di Udine non istà nell'istruzione tra- 
scurata dell’ uno o dell’ altro ramo d’ inse- 
namento ; il peggio sta nello spirito che. in- 
orma tutta l’istrazione, spirito  nocevole al 
sentimento del cittadino italiano. Su ciò 
state fermi, o signori, e transigete sul resto, 
tanto più che quei preti (e in ispecio il di- 


rettore degli studi) potrebbero opporvi non 


poche, e non del tutto irrazionali obiezioni. 

Ed in verità anche noi, avversi all'educazione 
clericale, ce le siamo fatte più volle queste 
obiezioni, e quando nelle nostre scuole vigeva 
quel sistema secondo cui |’ Austria aspirava, 


sotto sembianza di favorire le scienze, .ad in- . 


fiacchire l’ intelletto dei giovani con .istudii 
sminuzzati ‘e sotto il peso di una ‘erudizione 
indigesta, e quando in Îtalia si discatevano, or 
non ha molto, le promesse riforme per l’istra- 
zione :media.. Las . 
Noi, riflettendo all'ordinario sviluppo delle 
menti giovabili e méitendo ‘a frutto un ‘poco 
d'esperienza, abbiamo sempre professato di 
ritenere vantaggiosa l’ istruzione quand’ è la 
più semplice nei metodì e abilmente graduata; 
quando addestra il giovine a pensare, e lo 
pone nel caso di poter progredire da sè. E 


nei Seminari veneti, compreso quello di Udi- | 


ne, avveniva appunto questo, che i maestri 
(o per senno pedagogico, oppure anche per 
imperizia ed ignoranza di certi studi) lascias- 
sero quasi ogni anno sulla carta i programmi, 
e s' altenessero a profondire gli alunni negli 
studi linguistici, e li obbligassero a quei fre- 
quenti esercizii di comporre nelta lingua ma- 
terna che giovano alla sintesi delle idee. I 
nali alunni, usciti dalle scuole gionasiali, se 
otati di ingegno, con’ non troppa difficoltà 
sì davano a studii scieatifici éd acquistava- 
no la coltura necessaria per chiunque vo- 
glia percorrere la carriera universitaria. Dun- 
que, non ostante la ristrettezza dei programmi 
usati in ‘alcuni Seminarii, il danno di alcune 
ommissioni non era grave e di leggieri rime- 
diabile ;- e per alcuni giovani quella parsimo- 
nia scientifica nei primi anni, riusciva vane 
taggiosa. 

Ora il sistema scolastico austriaco venne abolito 
ia queste Provincie, e la riforma per l’insegna- 
mento medio, proposta dall'onorevole Coppino, 

a i le MARTI ”" 






ha semplificato di molto l’organamento didat- | 


ticò dei Ginnasii e Licei. ‘(Ciò non di meno 
Ga volevamo dire alla Commissione) quan- 
anche nell'Istituto venerando non si vo- 
lesse stare nemmeno ai programmi ristretti, 
non se. ne faccia gran caso, poichè in parec- 
chi Istituti, anche regii, altra cosa sono i pro- 
grammi ed altra l’ insegnamento effettivo. E. 
ciò non per colpa de’ maestri, bensi per la 
qualità degli allievi, ‘e perchè sempre è av- 
venulo che.dalla scuola niuno esta dottore, 
bensi acquisti le attitudini a divenirlo, dedi 
candosi;:in età più matura, seriamente allo 
‘studio. E volevamo dir ciò, perchè anche la 
promessa di atteriersi' ai programmi governa- 
tivi, se bastevole a ‘soddisfare la ‘burocrazia: 
scolastica, bastato non avrebbe a' soddisfare 
i cittadini. 
1 IMI paese non darebbe certo grave torto ad un 
professore del Seminario se meno iasegnasse 
di aritmetica o di geografia, e se insegnasse 
la' storia antica o la moderna piuttosto in 
uf anno ele in un'altro‘anno ; ‘ma il' piese 
avrebbe a dolersi, senel ‘ Seminario (consi; 
‘derào .Istituto ‘privato) si continitasse impu- 


nemente’'a' dare: all’ istrazione dei giovani nn .}: 
indirizzo antinazionale. Su ciò volevamo ri- | 


chiamare «specialmente l’attenzione idell’ ‘Auto- 
rità scolastica, e perciò (rigaardo ‘al profitto 
degli studi) abbiamo asserito ché; tutto\5bm- 
mato, il Seminario, non dava risultati © infé- 
riori a quelli. dell’ ex Ginnasio ‘comunale, 0° 
del Liceo. Era la nostra una concessione © 
nua prova d’imparzialità, usata perchè amia- 
mo parlar francamente 6 perchè:::ci:dava-un 
diritto’ @®rtccomandare quanto nella :bisogo3” 


esser deve: essentiale. La burocrazia difatti | la i 
4 ilinea:dî:condotta:.è 


per solito ‘si appaga della regolarità ‘ésteràà; 


e di. cifre; mentre noi desideriamo che' con | 


modi manco superficiali: . sieno.. .constatati i 
progressi dell’ istruzione: E ‘rigaardo ad un 
Seminario si‘ potrebbe tutto concedere, tranne 
che in esso sia snaturato il concetto dell’ e- 


ducazione nazionale: > +00” ..:. 
Dopo silfatta spiegazione, il Veneto catto- 
lico non dirà più, che noi abbiamo lodata 


sl 


l’ istruzione de’ Seminarii. Noi abbiamo detto:. 
che' dai Seminarii uscirono in passtito allievi. 
istruiti della proporzione eguale, 'tnttò corsi. ! 
derato, ‘a quelli di alcuni Istituti laici. . Non ' 
abbiamo però nascosto il pericolo di un’edu-, 





cazione falsata: da ‘superstizioni: e:da pregiu- 


dizj, € ‘oggi soggiungiamo «che «la ‘maggior. 
parte de’ giovani, appena entrati nel mondo, 


seppero sbarazzarsene ‘6 se vantano. Meglio 
però il non avere più uopo. di'‘sale*ato 
modo Ì ANO 

E oggi l’esistenza de’ Ginnasii-Licei, di Scuole 
ed Istituti tecnici, di Collegj e Accademie mili- 
tari, daranno ai parenti |’ opportunità di far 
a meno dell’ istruzione seminaristica peri loro 
figliuoli; quindi, a poco a. poco, nel Semina- 
rio non si chiuderanno se non.i -vocati al 
Sacerdozio. 

Greda però il Veneto cattolico che niuno 
avversa l'educazione degli istitati clericali, per- 
chè quei maestri son preti. La si avversa, per- 
ché lo spirito di quell’ educazione è contrario 
ai fini della civiltà e della patria. Per ciò 
malvolentieri si vedono preti, eziandio nelle 
seuole elementari di campagna, e si cerca di 
non averne negli Istituti regi o provinciali 
d’ istruzione media. Ma so. preti fossero 
buoni cittadini ed istruiti quanto i laici,:. si 
reputerebbe, per contrario, convenientissimo 
affidare loro l'istruzione de’ giovani, cime 
cosa omogenea al loro stato sociale. a 

Il Veneto cattolico non ignora tali  dedu- 
zioni legittime e conformi al vero, e quindi 
con esso ‘uopo non è spendere maggiori 
parole. n 


6. 





1 cara Via Manzoni presso il Teatro socie N, 113 rosso I! piano = Un numero arsto conta coltosimi 40, 
(ex-Caratti) nsoni pri ORI celle 088 pi DE or Ha 


pagina centesimi 
gli acpunti ‘giudiziari@ 






- a chi gode l'affetto ed il rispetto. 
: talia, ‘appunto: perch 


‘l'abbîs accettata; 








È I 
rntioti £ 


seta 





i 


Mena Si 





«= Non si ricevono. - -- 
tratto. ppociale.i;zry > ..;/ 
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eci A 
i i jadirengg 43 td 
Ne' volete sentire una di dala fresca” 
sapete ‘quanto si fise ‘ad 
fatto ‘a Casasol 



















1Alenni dissero; 










che lo si' voleva: premia 
per iscomiunicata: ‘}«Itali 
fatto peggio‘ di’ prima! 
conbsco 1° ‘nméòre' della 
menti, e bon: mi 8010": 







i 


elta, ‘‘giaditaicbaltri 
‘punto: ingannato: 








Dissi, che -monsignoresarebbe: ‘beato della :i 
chiamata; poiché riconosceva:in' questd: ure: 








omaggio teso nella :sta':persona.alla (Chies 


Profeti 








pagato ‘alla’ Chiesac:F gributi' nom sicrifiutanozi + 
Pet: qualcosa salto! tdl‘rifiutato: mò! 


ed-è l'ordine della Coroni'!!d' Italia;: 






hRiogli. 





| rimandò ‘al Re'in'ipersona;:Bravino cdamfero bi,: 


Ma -dovevino sapere‘ con’ chilavevano da farei) 


+ To; per iparte mia; noniarovo purito'3 dignitosdi! 


per l'Ialia' che‘ offra .-la:<guancia!a a tiuovil:: 


schiaffi;, dopo averne: “ricdvuti:degli: alfri.si4b;; 





Governo italiano ha «avvezzdto» ilrolero supooc - 


riore! all? idea :chei tutto: gli è pernièsso;olfido 
la più manifesta ribellione, ' ed: diaaccarezzato: 
ora lano ora l’altro di cotestisvestovi» senza! 
potter -maî contare: il. numero <deivifavoresdli 
sulla’ intero ‘ mano.:° Bisognava: eo'bisogganaibe i. 
setvare"a-loro riguardo: sempre laiileggesvai: 
lasciarli cuocere nel loro brodo.:;:Ogansalita:: 
i-fallabo: esdannosail: «i - 
Ci sono alcuni, i:qualieredono;vhe:dir-tali 
gente si potrebbe circondare un nuovo Regno, 
se non il presente ; ma Dio ci liberi da co- 
storò. L' Italia non deve-!rinunciare vaduialim- 
na parte di sé stessa, «ad albun'‘suo diritto; 
nè ad ‘una politica indipeudente: Essa “del 
resiò è in troppo’ buoné ‘mani’ ‘nel ‘ priùcipé 
che-fu capo nella: lotta . per, T.indipepdedaa, 
per credere che -influenze straniere igristocali. 
possano 'far Sac f Lig 186 anche o 
la sì Spiega ‘al ‘venti Fa meraviglia chel! coi 
giornali dolio. abbiano Gi, ‘tig di 
parlare-idi disgusti e di-malconienti, righarda 
uttapl’ia 
‘2% priaeipio; ed ‘dna 
Dicipo:- Se”: citédotta 
Aa 
AE) 
là xi 
t Li 
ciamo progredire ‘gli studii'6d' it lavord'' prée 
duttivo, confiniamo i preti iu''Chiesa; ‘abbia. 
mo ana politica indipendente,;.,.4' da Chiasa 
verrà a noi da sé sola... na. - iglitao 
Si continia' a vociferare di qualche mala- 
more del Governo fraricese perchè - non :c’im- 
pegniamo nella quistione romana, a_sud'‘uid: 
do ; ma io sperò ché. il Governo .italifog.. 
sci fare alla Francia a Roma. ciò. che.wugle, 
piuttosto ‘che: impegnarsi. perl’ avvenire: Va 
bene anzi che l’opinione' pubblica :sì -pronug- 
cì in questo senso. |’ * n. DANA 
Tatto ciò che si ricava adesso dalla stam- 
pa francese conferma: quello che: yi ho-idetto .. 
circa alla buona condotta delGorerno italia» 
no nella” quistione di. Tubisi, "ed ‘all'ostatolo 
ch'esso, d'accordo  coll':Iughilierra,“ha gosto 
ad una politica aggressiva :della . Francia; 
l'occasione’ propizia per it :noatro.-Goserno di 
farsi; circa a Tuoisi, ona politica . costante ed 































































‘attiva. ‘Tra l'Algeria’ francese ‘0’ Malta:inglezò, 
‘Tunisi deva acquistare ud carattera-itàliano. 


V' ho detto disgpra della. rinuozia; all 
corazione di monsignor: Casasola.arciresco 
di Udine, e mi sì dice che nemmenoiil: Sella 
“Hanno ««detlo che: questi 











Udine. dell'invito; | 
perchè!" andagse a: 'tehero:ibo: + 
. velo sopra gli sposi reali all’ atto della:cefe-£; 
‘.brazione: del loro miatrimonioz:Al B6rO;- 
che: monsignore "si sarebbe "convertito) callri «i: 

Ò di‘: tenore! Ancora! 
U“aftri «chevavrebbe vi, 
0, per: parte: miajiolie 11» 





i ‘che‘avrebbe acdematoc? regali @i 
plinaccettò il'sub bell'iabello diobrift !: 
i; del valbre ‘di ‘alrheno113000 HireseSa: lar: 
chiamafk’ era ub'onaggio;: québtoserabil Iributa:; 


iguoreti: :' 
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abbia acconsentito ad ajutare il ministro delle 
finanze col Bastogi, ma che non ‘sia ‘disposto 
«ad essere decorato con lui, «non: volendo 

ortare la stessa croce. Al Bastogi si vorreb- 

e ora far luogo a Campobasso nel luogo 
del rinunziante Volpe, A Belluno si dice che 
alcuni elettori intendono presentare quale 
candidato alla deputazione il capitano di va- 
scello Tomaso Bucchia. È un valentuomo e 


neto:-La -scelta..dei . Bellunesi sarebbe adun- 
que buona, i Lt. 0 
Avrete vedato nella- Nazione gli articoli 
che vi seguitano da qualche giorno sulla 
strada pontebbana. Godo che l'onorevole de- 
putato eletto da San Vito abbia aperto quel 
campo ai' propuguatori degli interessi nazio- 
nali... Dacchè. vedo". che tutta la stampa più 
importante è d'accordo, non resta se non che il 
Governo italiano pigli seriamente la cosa so- 
pra di sé. lata 
Nella stessa JVazione. avrete letto il giudi- 
zio della Commissione sul grande concorso, di 
l'i Il Cantù ed altri si adoperarono per 
reni ca i quadri storici la vestizione 
di :Santa: Caterina a monaca. Che cosa ci 
abbia .da: fare’ il misticismo. monacale colla 
storia-io. non lo. comprendo. Ma egli non è 
il solo che voglia ricondurre l'arte ed ogni 
cosa al-medio evo. -. . . : 
Giacchè «sono ‘a parlarvi d’arti belle vi 
dirò che ho veduto jeri d’un giovane artista, 


il Pieroci di Lucca, alcune belle medaglie. . 


Tra queste ce n'è: una. destinata dal munici- 
io di. Padova all’ ottimo Alberto Cavalletto. 
ia; “via, che: non l’hatino lapidato! Altre due 


belle- medaglie sono. quelle: fatte: coniare dalla . 


Colonia italiana dell’ESgitto al sig. Giandome- 
nito Bruno .già console italiano in Alessan- 
dria;. ed «ora. a Trieste, «ed al. sig. Giovanni 
Giaccone, giudice consolare nella stessa colo- 
nia, . Un'altra . medaglia, . ch’ è in vendita, è 
qua di: Massimo d’Azeglio, un'altra perla 

cietà agraria: di. Ferrara. .. i 

I ‘deputati.veneli si sono. tassati di. 40 lire 
l'uno, per inviare il dono di un orologio ai 
tiratori di Venezia. : a 

Qui a Firenze si occupano ora seriamente 
dell'acquedotto . per. condurre. l’.acqua:: della 
Sieve in città, Veramente quì d’acqua ne 
abbiamo bisogno. S 

| La discussione sulla legge di registro e 
bollo ‘continua faticosamente. 





direzione di statistica sugli . analfabeti in-Htalia nel 
4866. 1. dati sono desunti dal movimento della popola. 
zione; e in grazia di riforme nel sistema'con cui si 
tengono i‘registri dello stato civile si hanno in quella 
relazione‘ preziose notizie ‘sull’ istruzione elementare 
dei coniugi nel:4866. Si celebrarono. 420,752. atti 
di matrimonio, di cui soli 22,395 civò 18 e #2 per 
400, furono, sottoscritti da: ampidue gli sposi; altri: 
2 e 4/2 per #00 sottoscritti dal'solo sposo' è altri 
2 @ #12 per 400'dalla sola sposa; ‘quindi ’’ si ‘bia il 
57 e 42 per‘100 non sostoscritti da: nessn-- 
nò:degli spoti.: ! : 

+ <a proporzione 













assai ‘scarseggiauto, r 
soloro che gridano ogdi. giorno 
i incoraggiamenti 6 
o‘ rneglio renderla 
Si ‘può ‘Avete un's0lo: mas- 
nuendogli: di un: poco .l’: orario 
della scuola-ai fanciulli, accollargli quella; serale. per 
gli adolti, per la quale potrehbesi assegnare un com- 
penso straordinario. eh) 

Se ‘non si provvede a’ questo noi perpetueremo 
Pignoranza. Quasi tre quarti delle famiglia che si 
costituiscono di nuovo, saranno ‘governate da padre e 
3nadre presumibilmente: assai. poco curanti di. far 
dare ai.loro figli quell’educazione che essi non han- 
po avala. 0. 

La providcia ché sta a capo per difetto di istra- 
‘zione in quae eceriinte statistica è Torino; il 
che non devo fare meraviglia, chi‘. pensi come là i 
«Ipatrimoni: sogliono protrarsi a uo? età piuttosto avan- 
«zata io confronto di altre provincie, il che accresce 
il vomero dei coniugi la cui nascita risale ‘ai tempi 
innanzi il 4849, epoca della ristaurazione ‘della pub- 
‘blica’ iatrozione, principalmente femmibile. :I:coniugi 
del :1866 appartenevano ‘ancora ai. tempi. dell’ asso- 















‘ Jutismo_6..dell’.ignoranza, ‘e se qualcuno ne nacque 
proe 


.dopo.il 1849, non giuase ‘ancora in'tempo a pro 
fiitare degli effetti dellé moltissimie ‘scuole’ magistrali 
ed elerentari ché 'dà ‘quell’ epoca in: poi si’ vennero 
istituendo în trito il: Piemonte; i: > >; 





Per formarsi un: concetto adeguato: della gravità di: 


quasto. danno del difetto d’isirazione nei coniogi 


basta esaminare i cobfronti infernazionali, che molto : 


saviamente si posero a corredo dellarelazione. Ta ‘ 


Francia la media dei ‘coniugi illetterati in dieci nani, - 


fino al 1864; fa di 35 per 100 pei due ‘sessi riu-’ 
piu; if Inghilterra nel 4865;di 27 pòr 100, men- 
tro in. Italia: fo .di' circa 6&/ Queste cifre son così - 
gravi che: il. Parlamento. :dovrebbe. trarne occasione! 
per raddoppiare immediatamente il fondo allegato’ 
per le scuole degli adulti nel bilancio della pubblica 
istruzione. 






che conosce i bisogni di Venezia e -del Ve-. 


sulla fede dell Zpogue 


j inllietreggi 







GIORNALE DI UDINE 


ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze: 

La partenza del Principe di Prussia, avrenuta in 
modo quasi ‘repentino, comincia ad essere commen- 
tata in qualche circolo politico. . 

Egli aveva promesso di andare a Napoli col Prin» 
cipe Umberto 6 la Pribcipessa; arera accennato al 
desiderio di visitare alcuno altro città di Tualia; poi 
ad un trelto, e senza aspettare nemmeno 1’ ultima 
“fosta data al Casino Borghesi, so n'è andato vis, 
una mattina, all'alba. Sarà stata noia © stanchezza ? 
È molto probabile. Ciò non toglie, per altro, 2 co- 
loro, i quali pretendono di avere sempre le notizie 
più segrete, di affermare, come fanno, che it Prio 
cipe non è mica andato via, ma è stato richiamato. 
E basta questo per fabbricare uo bel castello, 6 
dire con molto sussiego: Non passerà ottobre senza 
che sia scoppiata la guerra. =. - 

Por dire fa verità, questa convinzione non l'hanno 
soltanto questi tali, di cui vi parlo; ma, salvo po- 
che eccezioni, è riprodotta fedelmente in tuite lo 
lettera private che giungono da .Parigi, ed ancor più 
che dalle lettere, dalle persone che giungono da 
quella città. ì 


— Leggiamo nella Gazz. di Firenze : . 
L’ Italio în un articolo sugli affari di Tunisi e 
asserisco che alcune patti 
del grappo italiano non sarebbero contrarie alle 
nuove combinazioni manipolate a Parig. Noi invece 
crediamo non andare errati assicurando che niuno 
degli italiani interessati nella vertenza è favorevole 
a quelle combinazioni. Torneremo prontamente su 
questo argomento. 


—nt00— 
ESTERO 


Austria. L’ Indipend. Belge publica il seguente 
dispaccio particolare da Paga: 

«Oggi ebbe’ luogo un mesting czero sulle Mon. 
tsgna: Bianca. Vi ‘assistevano 20,000 persone. Il 
meeting ha respioto le imposte decretato dal Rsichs- 
rath ed ha reclamato per la Bosmia gli stessi di- 
ritti dell’ Ungheria col suffragio universale per le 
elezioni della Dieta. 


— L’International scrive che il ministro austriaco 
di Beust persiste a mostrarsi pieno di condiscen- 
deoza verso la Prussia ‘e verso la Russia, non esi- 
vale perfino a-trattare la Francia con termini assai 
vivi. . 

Germania. Il Bulletin Zniernational di Dre- 
sda dice ‘che i rapporti fra la Francia e le@Prussia 
diventano di giorno in gioroo più difficili. Ed ag- 
giunge: «Nella nostre sfere officiali si assicura che 
la quistiono di Magonza è realtente sollevata. Il no- 
stro corrispondente di Vienna, ‘che attinge le sue 
informazioni a sicare sorgenti, ci annunzia lo stesso 


n ia; ds ancora che l'Austria impieghi tatti 
“È «importantissima .la.. relazione pubblicata dalla - prseigfeniinie peli sarta dna 


suoi sforzi pel mantenimento della pace». 


= La Gazz. Nazionale di Berlino chiude così un 


articolo sul. voto relauvo all’iadirizz): 


«Il voto ‘nella discussione suli’ indirizzo, ha decito 


dell’attuale':sessione del Parlamento doganale. Que- 
«sto parlamento non si. riunisce ad epoche determi» 
inato, è. trattasi di sapere se, per l’ avvenire si riuni- 
rà. Esso sussiste come un’ istituzione, e in tempi 
‘più favorevoli, ssrà seinpre in grado di rendere dei 
: ségualati ‘servigi alla patria. Ma per questa: volta ha * 





ato davanti il suo compito più importante.» 
È chiaro::che l'articolo. allude: ‘alla: mancata pro- 
della.: grande unità politica . della Ger- 


i -_ 


Francia. Scrivono ‘da Parigi al Secolo: 
Il principe Napoleone si dispone a partire per 


Vienna, e Costantinopoli. Alcune persone asseriscono 
ch'egli abbia pure l’intenzione di’recarsi io Gallizia, 
ove il partito polacco, ad .istigazione del priocips 
Czartorisky, gli. farebbe uno spleadido ricevimento. 


In una mia.precedente lettera vi parlava della 


vertenza insorta fra Mac-Mahon e l'arcivescovo d’Al- 


eri relativamente al battesimo forzoso [che volevasi 
lare ‘ai 4,400 fanciulli arabi. Saranno dessi cattolici 


per cantare le litanie, oppure rimarranno musulmani 
per cantare i versetti del Corano? Ecco quanto non 
posso ancora dirvi. Îotanto,. il maresciallo governa» 
tore dell'Algeria, non volendo cedere, l'arcirescovo 
è atteso a Parigi assieme al suo vicario l'abate Pa- 
chet, ove vengono ad invocare la protezione dell’im- 
beratore per violentare la coscienza di quegli infelici. 
Vedremo quale. sarà la risposta del sovran). 


( Vedi i nostri telegrammi odierni. } 


‘== I giornali parigini ci giungono col testo delle 
parole detie ad Orléans dall'imperatore Napoleone. 
Non le-riproducismo in quanto che il telegrafo co 
i] Jo.:trasmise integralmente. 


.. Diamo invece i brani più importanti del discorso 


del maîre 6 dell’ altro del vescoro. 


Il maire disse: . 
«Un tempo piazza di guerra, ma oggi città d'in- 


‘dustria e di ‘commercio, Orléans ama ia pace e ne 
‘apprezza i benefici; tutfavolta; se la Francia, forle 
del suo diritto e gelosa dell’onor suo, fosse costretta 
a sguainare la spada, gli Orleanesi sarebbero degai 
del loro passato, perchè i nostri antenati, legandoci 
la loro. gloria, ci.trasmisero il loro amore ardente 
dell’indipendenza e della grandezza della patria, » 


Ecco ora i periodi più rileranii del vescoro d’Or- 


leanes, il focoso monsignor Dupanicup: 


| siva alla fucilazione esternamente alla mura di ciota 


Bianca Antonio il quale asseriva di aver veduto il 


458. 


« Oso dire che in tutta@ta terra di Francia V. M. 
non la iacontrato città più nobile, più cristiana, più 
francoso, ng 

« Orléans, duo volto almeno, ebbe fa felicità 0 
l'onore singolare d'essere l’altimo e vittorioso. ba 
luardo del nestro paese contro l'invasione straciora. 

« Parigi, che - nomino con rispetto, lasciò forzara 
parecchie volte le suo porte dallo stranioro. Orléans 
mai, 

« La Loira, ch'è îl nostro fiume, fa sempre una 
barriera iusormontabile. È 

« Fori noi colebravamo il 499.0 aonirersario del 
giorno memorando in cui una giovinetta di diciasetta 
auni, inviata da Dio, liberava OrlJans e salvave la 
Francia. 

tu Noi momenti di supremo pericolo Orléans 
non fu solo il baluardo, ma altresì il cuore della 
Francia, ed è in esso che si sentirono batter: le 
ultimo emozioni nazionali. 

e V. M, posi la mano su questo cuore, ch'è 
sempra lo stesso: gli Orleanesi noo hanno cangiato, 
e V. M. sentirà io mezzo alla confusione degli uo- 
mini e delle cose, che questo cuore ha due battiti di 
una forza indomabile, il patriottismo e la religione.» 

Re 


Prussla. L’ International cita queste parole 
che il sigaor di Bismark avrebbe pronunciato io una 
riuoione intima: « Hl ParlamentoZdoganale diventerà, 
io spero, il Parlamento politico della Germania in- 
tera, » 


Polonia. Scrivono da Varsavia al Giornale 
di Posen: 

Grazie alla costruzione della ferrovia da Mosca a 
Varsavia che fo cominciata quest anno, fa Russia 
potrà nello spazio di tre settimane riunire nel rogao 
di Polonia ua esercito di 300,000 uomini. 

Posso darvi oggi la cifra approssimativa delle trup- 
po radunate attualmente in Polonia. 

Il loro effettivo ammopta a 250,000 uomini. Si 
fanno già i preparativi per istabilire il campo di mae 
novre nei ‘dintorni di Varsavia. 


Rumenfa. Lettera dalla Moldavia presentano 
le popoluzioni di quel paeso agitatissime, e parlano 
di sintomi d' una prossima sollevazione nou solo in 
Moldavia, ma anche in Valacchia. A quanto si può 
ipferire dai suddetti carteggi, pare che il governo 
del priocipe Carto sia alla vigilia di proclamare lo 
stato d’ assedio nei Principati Uniti. 


et 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Municipio di Udine 
Siamo invitati a pubblicare il seguente P. V. che il 
Maubicipio reputa necessario di portare a conoscenza 
dei cittadini: 
N. 4846 di protocollo 
li 12 maggio. 


Nell’ufficio ed alla presenza del Sindaco conte 
Gropplero invitati ed intervenuti : il sig. conte Pram- 
pero Antonino Assessore Municipale e Colonn. coman- 
dante la Guardia Nazionale, il medico Municipale sig. 
dott. Colussi Francesco, l'ing., Municipale doit, Gio, 
Bata Locatelli. 

N. 47 cittadini fra i quali il primo firmato è il 
sig. Teodorico dott. Vatri, produssero nel 18 giugno 
41887 istanza al Municipio per la disumazione delle 
spoglie mortali di. Giacomo Crovic che fu fucilato 
dalla. Corie Marziale Austriaca vigente la leggo dello 
stato d'assedio del t859, nel Castello di questa Città, 
ed ivi, dicesi, anche sepolto senza poterne precisare 
il sito. 

Il Municipio con Nota 22 giugno 1867 N, 6084 
si rivolse. alla. R. Prefettura. per ottenere nel caso 
il permesso della chiesta disumazione delle spoglie 
del Crovic e successivo trasporto al Cimitero. La 
risposta adesiva fu data dalla R. Prefettura col rive» 
rito Decreto 28 giogoo suddetto N. 394. 

Il Municipio assunse tutte le possibili informa- 
zioni per puter rilevare il luogo preciso ove fosse 
stato sepolto il corpo del Crovic 

Non vi fu però alcuno che sapesse dare indica 
zioni attendibili, poichè le esecuzioni in quei tempi 
calamitosi seguivano entro il recinto del Castello a 
porte chiuse ed i seppellimenti si facevano nel si. 
lenzio ed oscurità della notte coll’opera del personale 
aldetto al militare. 

Giuseppe Stefanutti, santese della Chiesa di Ca- 
stello, che praticava anche ia quell’epoca entro il 
recinto pel disimpegao de’ suoi incombenti, interpel- 
Jato, asserì il Crovic fu sepolto nella notte succes- 


del Castello sulla sommità del colle verso il pub- 
blico Giardino 0 Piazza d'Armi, e diversi altri citta» 
dini convalidarono tale asserzione, dicendo o di aver 
veduto 0 di saper per tradizione di tale fatto. 
Dietro 2 tali indicazioni il Mapicipio incaricò il 
proprio ufficio tecnico, perchè, in concorso del me- 
dico Municipale, del suddetto santese Stefaoutti, dei 
cittadini firmati pell’istanza che presero l'iniziativa 
si procedesse agli opportuni assaggi. C'ò segui nel 
giorno 10 corrente in cui si scavarono le fosse in 
futte quelle località che vennero indicate dallo Ste- 
faputti suddetto, e ciò essendo riuscito senza effetto 
si estesero le escavazioni ad una fossa quasi continua 
lungo tutta fa zona aderente alla ciuta del Castello, 
Si rinvennero quà e là alcune ossa umane cho pa- 
lesavano antichissima data, ma nessuno scheletro com- 
pleto ‘come avrebbesi dovuto rinvenire. Nei menira 
però che facevansi tali iodagioi vi fo uo certo Della 
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corpo del Crovio appena fucilato, 0 di avar veduta 
la fossa ove dovea essero seppellito. 

Il Manicipio venuto di ciò a cognizione si feca 
debito di assumerlo tosto a procasso verbalo, nel 
Lig 8 corrente sotto il N. 4597, ed ebbe da lui 
la dichiarazione « che, vidde, fietro la Chiosa, pra 
« parato nel giorno della fucilazione del Crovic delle 
* fosso, ma non fu presente alla deposizione in essa 
« del cadavere, per cui non può con certezza affer. 
« mara che in queste fosse anzichè in altre il Crovic 
« sia stato sopolto; 6 soggiunse, che ad una sua 
« interpellazione il profusso gli avea detto che ap- 
« punto dietro la Chiesa si collocavano i cadaveri 
« dei giustiziati. » 

A mettere maggior confusione nelle deposizioni 
testimoniali vanne prodotto in atti un processo ver. 
bale da certo G. Merlino il quale nel giorno 2 cor. 
rente portatosi all’Ospitale Civile al letto N. 16 as. 
sunse certa Federicis Teresa che all’epoca, della fa. 
cilazione del Crovic, trovavasi in qualità di cantiniera 
nella caserma del Castello. 

Risulta dalla. deposizione registrata nel processo 
verbale che questa donna ha veduto a fucilare il 
Crovic, che il.suo corpo fu hepolto nel sito stesso 
dell'esecuzione, e che quando sì fece il muro nuoro 
di recinto del Castello poco tempv dopo, venne le- 
vato il corpo del Crovic 6 trasportato dietro il cam- 
panile; soggionee poi che se potesse camminare ver. 
rebbe in persona ad indicate il posto prec‘so. 

In seguito a questa indicazione del Della Bianca, 
e della Federicis, si fecero tosto lo escarazioni dietro 
la Chiesa del Castello ed all’intorno dei due Tati 
del campanile sull'area quindi dell’antico ciriitero, 
Si trovarono tre crapii umani e delle ossa alla rin. 
fusa di più o meno remota data, ma uno scheletro 
intiero colle ossa a sito quale dovrebbe essere quello 
di un uomo sepolto da circa 49 anni in terreno 
non più toccato, non lo si rinvenne,; e quand'anche 
lo si avesse rinvenuto il medico Municipale dichiara 
che non si potrebbe dar giudizio se fosse quello del 
Crovie o di altri, 


Forono però raccolte parte di queste ossa in una [;} 
cassa @ ileposte nella Chiesa. Î 

La sera del giorno 41 corrente, fatta venire sul 
luogo la Federicis Teresa, questa alla presenza de) 
Sindaco, dell'Assessore Municipale conte  Prampero, 
del dott. Teodorico Vatri ed altri, depose ben diver: 
samente e si potrelibe anche dire in contraddizione BI 
con quanto risulta dal citato verbale 2 corrente. 

E pertanto, viste le deposizioni ben diverse di tre 
testimonii assunti, e viste le contraddizioni di tutti, 
» non è possibile determinare quale sia ‘il sito in cui IBS 
possa essere stato sepolto il corpo di Giacomo Cro- 
vic, e tanto meno è possibile dì poter stabilire che IB 
le ossa raccolte nella cassa depositata nella Chiesa, 
ossa trovate alla rinfasa senza la regolarità ip cui fi 
avrebbero dovuto eglilétà, ossa éuò “palesano un 
data ben più remota di ventanni, sieno quelle che 
si ricercano del corpo di Giacomo Crovie. 

(Seguono le firme) 


dtonce 
[derra | 


È ” Se q 
Guardia Nazionale dî Udine fine, ci 
Ordino del Giorno 1& Marzo 1868 De 
A norma della Circolare Prefettizia del 22 April Bi 
scorso N. 6355 domenica prossima avrà luogo nello fi 
Stabilimento del Tiro ‘a Segno fuori Porta Gemon _ Nas 
il Tiro di Concorso fra i delegati delle Guardie N: fi domenic 
zionali della Provincia per la scelta delle Rappreseo: MB Nantova 
tanze che devono essere iaviato al 4.0 Tiro Nuzio @fPatica 
nale in Venezia. Bi pro luce 
Gl’ individui della Guardia Nazionale di Udine am. [BI di lessi; 
messi al detto Tiro di Concorso sono gli appresso ff Pover 
indicati che nell’ esercizio di settembre scorso mig: ff di fame, 
gormente si distinsero. deputati 
Stato Mag. Luog. sj. mag. in 2.0 Arrigoni sig. Gio. Batullf MfÉci, e 
» »°. » Captoni » Gio.Marab quel in 
Sotto ten. segr. del cons, di discip. Marcotti Eudimni Tia 
4. Comp. Miliw . Zano.li sig. Bonaldo o 
2.» Caporale, Cortelazzis dott Frances: fhert "i 
3. » Milite Modotti sig. Augelo Sironi 
4. >» Cap. fariere Pellarini sig. Giovanni A sa ln 1 
8. » Caporale Foramitti sig. Daniele 0 in6ari 
6. » Milite Cosio sig. Pietro ° n 
7 » Milite Levis sig. Antonio — Soller 
8. » Milito Blasoni sig. Francesco pali 
Il Colonnello Capo Legione Y 
fir. DI PRAMPERO 
= Plet 
Istituto filodrammatico. La rappr: ment 
seutazione che abbiamo ieri anvunziata 6 che dl chimico . 
veva aver luogo al Teatro Nazionale stassera, è suli cademia « 
sospesa per circostanze imprevedute. livoluzion 
se apo 
Venezia agli Augusti Spost.I ji dich 
nali di Torino pariarono del maguifico dono che lil tagliano I 
Società promotrice di Belle Arti di Venezia lsct"iBBi forma che 
agli Augusti Sposi, Umberto 6 Margherita, in qB8 durissime, 
sta faustissima occasione delle loro Nozze. I! dSiBi to stesso. 
corrispondeva alla condizione degli offerenti e a quel compatent 
della città. Erano diciannove disegni ad acquerel! hillanti, 
tutti, tranne uno, rappresentanti. i. costumi 6 luo: che prese 
i più segoalati della città, 6 lavoro degli artisti MID rifrazione, 
illustri è più diligenti, e tutti veneti anch’ est signor Ga 
dipinti erano preceduti da una mioiatura squisiti Piega in 
ma del Prosdocimi, che rinnova a’ dì mostri i P° orefici.gio! 
digi in tal arte de” più cospicui fra i cinguecenti" RT, 
La Commissione che il martedì 28 aprile preseot 
al Priocipa Umberto quel dono, era composti Rapi 
Presidente della Società civ. Giuseppa Mara "MB fine del a 
Malvezzi, e del socio di essa comm. ab. Bsrar 'esperime. 
L' accoglimento fa oltre modo corlesa, S.A.R- 88 in materia 
ad uno ad uno essminar que’ disegni ed ammietii terminare 
divento ch’ erano altrettanti b-Hlissimi quadra, è sigaor Cini 
volgendo parole di vivo, gentile, cordiale ring@f” glam, Fa 
mento, perchè a Venezia e ai committenti «4 fili traosui 
artisti fossero riferito. Cosi otteneranii più fini tario Sewai 
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iduta smpo : quello, ch' è il principale, di porgoro un } natore di Torra-Nuova. I fili in questa occasione 0° | miglia 0 la nazione italiana del gentile accoglimento 1° nacci' a sE 
Ù Trorolo di devozione o di esultanza agli Sposi, { rano stati condotti pressochè nell'intorno dolla sala fattoni. » si 5 Dispacel telegrafici. 

teca Eito di far conosrere la valentia do' voneti artisti, | dol banchetto. Lo risposto tetograliche ritoraarono, le Ni Re è gli Augusti sposi sono partiti per Genova. AGENZIA - STEFANI 

net Bifoito di porgor loro occasione ad un lavoro profit. | prime dopo due minuti o un quarto, o ie altre dopo |.La Regina di Porogallo è partita per Venezia © Firenze 88 Maggio 
3 lui fiato, ora cho aoch'essi gli artisti mancano quasi | tei minuti. Si vollo allora far on altro esperimento | non pol castello di Stupinigi como alcuni giornali CAMERA DEI DEPUTATI 
pro» Mio di circostanze propizio a far valere il merito | e fu proposto «i corrispondere con San Francisco. | hanno .as erito, Tornata del 14 io 
delle Bo haono, 6 a tr.rne, se non isptendido, almeno un | A tal uopo, conveniva che i fili telegrafici cho tra. Alla Principessa di Piemonte, un po’ prima della Dee maggi 
essa Migcho onesto guadagno. Sia danquo lode a Vene- | versano tutto il continente amoricano fossero riuniti. | aua partenza, fu presentato il dono della Commissione 1} ‘ministro presenta un progetto per le 
flor. IRR sis lode a chi ebbe il nobile concetto, sia Foda | Fu chiesta questa riunione e fa ottenuta tosto. ll | di patrocinio dell'emi, razione romana consistonto in. j Spese occorrenti ‘alla; distrazione delle ca- 


wo Augusto Priacipe, che seppo approzzarlo è così | dispaccio partito a setto ore e ventuno minuti ebbe È una bellissima tavola Îavorata a mosaico. valetté in alcune provincie, 


rovie T " 
sua i iesomente accoglierlo. risposta a setto ore e vontitre minuti. La scitilla _B stato deciso che la cospicua soroma ricavata i j atene 
a ca: aveva percorso in duo minuti più di cioquo mila { dalla vendita, dei biglietti par il Torneo che ebbe { g; SD eo LI S art me 
si gt N) deli . 


luogo in questa città sarà impiegata per metà in 
scopi di leneficonza in Fireoze e per i' altra metà 
divisa in tra parti eguali in Milano, Torino e Na- 
poli, città cui appartenevano le quadriglie qui con- 
venute. ' 
_ Si dico. che il comm. Nigra, nostro -ministro a 
Pa igi, abbia domandato a Aenabraa di essere tra. 


leghe, vale a dire ventimila chilometri. 


. Eagenultà. A Kesiogton, nel giardino di or- 
ticoliura, due sigoora esaminavano sttentamente uns 
bella statuetta di Enea nel zoccolo della quale si 
leggeva: Ezecuted in Terra Colla. 


regio commissario sul bollo. delle cambiali. 
+Quindi si ‘approvano’ lutti i rinianenti arti- 
coli: del progetto, ssi: i sissi 
‘© RParigi, 14. Il Monitore. d' Aîggri pubblica la. 
lettera del ‘msresciallo.Niel in risposta; al dispaccio. 
di Mac-Mahon, 23 aprile, ralativo - alla «pastorale del 


i scherzi messicani. —A) Vessillo d’Italia 
H Vercelli scrivono da Goicoechea (Messico) in data 
PE) 29 marzo decorso: 

Fi «Escovi un falterello che caraterizza gli odierni 
fistomi del Messico. Sabato scorso si fosteggiò il 
onomastico 6 ‘natalizio a un tempo del presidente 





















fa. EQ 5 _ $; dirmi, d dò delle si bt 
San con un gran pranzo nel bosco del castello di apresto dirmi, domandò una delle signore alia | sincato all’ ambasciata di È on è che una | vescovo di ‘Algeri ichi i : 
Mn] Rtapultpee Gli iavitati erano 400, tutti quanti uo- | di Tera Cotti nel che pu © ma 1 di paco | voro. ROLO tore. Da N I LT ei Ion pa 
sso VENI i quali como por le frequenti liacioni bic LI ata nel quale fu decapifato ed tmpiccalo: | Pare che il giovane Maria sarà mandato ad un Èbertà di coscienza, e che egli intendo di lasciarla i 
o il | ghichagisentorono ua po’ brilli, sul finire del pranzo © No. rispose l'interpellata, — io non s0 se | ‘00S0lato importate. ; >- > friotera si musulmani dell’ Algeria. Approva il tdispac=, 
Cso E] si (n ali ie Saubdi, Le È Sale Terra Cotta sa in Acerica o nell’ Oceania, ma do- | Xj Cr Pa Nr Sai den ì | cio di Msc-Mahon. Soggiunge cssoro necssario, i 
E fillas) su fanno tal- ì ì o è ero 6 ai fedeli iocesi torale, in “la liberali > la privata. vengono; ’ 
È dine i nostri monelli piemontesi nell’ ultimo giorno | ‘UNqUO sta, quel povero diavolo merita compassione È cccasione delle fans . i < SO Umberto DURLE Sa pinta ara dii 


Edi carnovale che movono guerra ai così detti scoppia, 
# tanta fu la gara di questo eroi-comico giuoco, che 
i calcolano a circa 350 i cappelli schiacciati, tanto 
nè il presidente stesso nò gli stessi ministri ne 
arono salvi, 6 if governatore fa costretto di ri- 
Firoarsedo capite detecio, .colla camicia lacera ed i 
poni rotti, degno compenso di essere stato egli, al 
d'alcuai, l’iniziatoro di così trano trastallo. — 
utto però fiol bone, perchè fu considerato come 
a e pulla più. Chi ci gusdagaò ia questo giocoso 
rapiglia furono i cappellai di Messico, parchè ogni 
Sfsppello costando qui niente meno che cinque sculi, 
comica lotta produsse ai fabbricanti un lucro in- 








4 Un grande tentativo. Circa uo anno 
da fu annunziato che un ingeguere inglese aveva 
concepito il progetto di unire la Francia all’ Toghil. 
Éterra per mezzo d’ una strada ferrata che sarebbe 
Froflocata sotto il passo li Calais con due sotterranei 
aralleli. Questo progetto avendo trovato in Francia 
‘ho gran numero di oppositori, sostenandosi che s1- 
l'tebbo almeno temerario |’ intrapreodere ua simile 
E lavoro sotto ua terreno î di cui caratteri sono pres 
chè sconosciuti, |’ sutore ha fatto praticare dei 
‘candagli in mare sopra le coste dei due paesi, ed 










tro» BRha acquistato la conviozione che il fondo dello stretto 


lè nelle migliori condizioni, 

I tina volta acquistata questa caitezza egli ba riu. 
i finito un comitato composto di capitalisti e di persone 
E mpetenii, affsa di costituire una Società di saggio. 
con i fondi riuniti per mezzo di questa Società, sì 
creerebbe sotto il Passo di Celsis dei calatoi paral- 
leli di due metrì quadrati solamente, e per cui la 
‘esecuzione presenterebbe minori difficoltà, 

k' Se quest opera preliminare vien condotta a buon 
fine, come sì spera, non vi sarà più dubbio possi- 
li bile sopra ta riuscita ‘dell’ opera defiaitiva, ed i la- 
vori saranno immediatamente cominciati. 


Fasti della reazione. — Li scorsa 








. Ridomenica venivano affissi in parecchie contrade di 
. Mantova dei cartellini sediziosi ispirati dalla più fa- 


linatica reazione clericale. Fra i molti la Puvilla ri- 
[i proluce il seguente che certo non è un modello nè 
di lessigrafia, nè di arte oratoria: 

| Povertà! Sollevati una volta se non vuoi morire 
FI di fame, grida abbasso la micidiale Costituzione, i 
4 depmiati..alle loro case, abbasso gli Ebrei dai regi 
È uffici, e noi o Mantovami si lasciamo governare da 
N quel infame setta ebraica, che una volta erano | 
E) spassini delia città, e col sangue dei Cristiani si sono 
4 fatti ricchi, dunque abbasso ‘quell’iniqua setta e gri- 
diamo viva il Re assoluto. Noa itiuderti della parola 
libertà, in'endi libertà sigoifica governo e leggi dei 
&; Siznori è sacrificio dei Poveri. Osserva Povertà quane 
Bi to inca iscono i grani a colpa dei insassiabili signori 
È © infami Ebrei. 3 

N Sollevati dunque e grida abbasso la Costituzione 
Hi vira il Re sgsolato se vuoi lavorare 6 guadagnarti 
8 ilsitto. 





Viva il Re assoluto. — Viva È esercito. 

Pietre preziose artificiali. — At 
tniimeote a Parigi si discorre molto di un risultato 
N chimico ottenuto dal sigoor Gaudin membro dell’Ac- 
cademia delle Scienze, risultato che può portare una 
Hi risoluzione nel commercio e nell’ industria delle piete 
pi Drezione. 
S Il sigoor Gaudin con questa sua combinazione 
E chimica ottiene belle masse di cristallizazione che si 
tagliano poi ed allo quali si può dare il cotore e la 
forma che più piace. Le pietre così ottenute, sono 
durissime, è segnano è tagliano il vetro quasi come 
lo stesso diamsote. Ho veduto, scrive un testimonio 
competente, uno scrigno di gioie artificiali, 6 cioò, 
brillanti, zaffiri, smeraldi, rubioi, acque marina ecc., 
che presentavano alla luce un tale magico effetto di 
rifrazione, da dover ritenere che i nuovi gioielli del 
sigoor Gaudia, potraono d’ ora in avanti essere im. 
Piegati in tutte le composizioni fornamentali degli 
orefici-gio'ellieri, 

Land 


RNapidità della elettricità. Verso li 
fine dei mese di marzo ebbe lungo in Inghilterra 
l'esperimento della maggiore rapidità finora ottenuta 
în tatoria di dispacci telegrafici. Ciò avvenno al 
terminare d'un gran banchetto dito in onore del 
signor Cirus Fietd, qell’atborgo del palazzo di Brckio- 
gham. Fu proposto di corrispondeta psr mezzo dei 
fili transattaouci col presidante Johason, col segr:- 
tario Seward, col governatore di Cuba, e col gover- 





Una buona ragione. Un nostro conoscente 
si presentò l’altro giorno alla porta di un suo amico 
per chiedergli a prestito una piccola somma, i 

Suona; il domestico si presenta 

— Il vostra pad:one è visibile ? 

— Si signore, è visibile ; 

— Può ticevermi ? 

— Sì, signore. 

È solo? 
— Sì, sigoore. 


di parlargli, 

— Oh! questo poi non è possibile, dice it servi» 
re colla massima serietà. 

— Perchè ? 

— Perchè... se vuol proprio che gliela dica ine 
tiera... il povero padrone è... morto. 


Teatro Minerva. Domani a sera andrà in 
scena la terza opera della stagione, il Birraio di Pre- 
ston. La valentia degli artisti e la bellezza dello spar- 
tito, ci fanno credere che anche quest'opera incontrerà 
il favore del pubblico, il quale, frequentando nume- 


e accorderà alla Società dei filarmonici, impresaria 
dello spettacolo, quel benevolo appoggio nel quale, 
conoscendo lo spirito Bilantropico de’ suoi concitta- 
dini, essa vivamente confida. 


— ce 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze 14 maggio. 


(K). Probabilmente nella seduta di oggi si maa- 
derà a termine la discussione della legge sal bollo 
e registro che da non pochi giorni si va trascinando 
penosamente fra una folla di emendamenti. 

La Commissione parlamentare d’iachiesta sul corso 
forzoso ha già raccolto un gran numera di documenti. 
Quando le risposte ai diversi quesiti saranao tatte 
arrivale, sarà nominato, io seno della Commissione 
stessa, un comitato coli’ incarico di ordinarie e farvi 
quelle osservazioni che si giudich:ranno meglio ac- 
concie a formare un concetto abbastaaza chiaro dsl. 
I’ argomento. AI quale scopo sirà probabilmente n3- 
cessari> di rimandare la relazione dell’ operato della 
Commissione ad un tempo più lontano di quello 
che si credeva. 

Sono stati firmati dal mioistro dei lavori pubblici 
e dai rappresentanti della società delle ferrovie 
meridionali provinciali è comunali i preliminari 
delle concessioni per due linee ferroviarie, una 
delle quali da Casalnuovo di Napoli per Marigliano 
e Mugnano del Cardinale tende ad Avellino, e l’altra 
che da Battipalia per Capaccio teade a Lagonegro. È 
a rallegrarsi di questo fatto importantissimo cho a- 
prirà più lsrghi sbocchi al commercio nelle provincie 
meridionali. 

Oggi m' è capitato sott* occhio il 3.0 monifesto del 
Comitato iasurrezionale repubb icano, il quale ha 
tutto |’ aspetto di essere una pubblicazione periodica, 
tanto più che tra l’ uno e |’ altro havvi ua' intima 
colleganza ili concetti e d’ inteoti, e la masica delle 
conclusioai, con pochissime variazioni, è sempre la 
madesima: Guerra alla Monarchia! viva la Repub. 
blica! Carini davvero ! x 

Terminata Ja discussione della legge sul registro 
e bollo, verrà la volta di quella sopra la caccia: 
quindi entrerà in, discussione la legge sulle concs- 
sioni governative: poi quella per 1 estensione al 
Veneto delle leggi sulle legalizzazioni e sui passa 
porti: poscia finalmente quella sulls contabilità, la 
cui C mmissiona ha tenuto trentaquattro ssduta, ma 
non ha ancora nominato il relatore.) 

La Gazz. ufficiale ha pubblicato il R. decreto, 
che costituisce la Giunta centrale per gli esami di 
liceoza degl’ istituti iodustriali e professionali per 
fanno scolastico £867-68. 

Vari giornah annuoziano essere state sequestrate 
tre casse di armi abilmente dissimulate, provenienti 
da Napoli, col treno che traversa Roma, e diretta a 
Bologna. Questo sequestro sarebbe stato operato dal 
commissario di polizia di Ceprano; e le armi sareb- 
bero state consegnate alla polizia italiana. 

11 principe «di Prussia, giunto a Susa, minfò al 
Re un dispaccio concepito poco presso ia questi 
termini: «Permattete, o Sire, che primi di abbaa- 
donare il suolo italiano, io riagrazii voi la vostra fa- 











— In tal caso annunziatemi perchè ho bisogno . 


roso il teatro, udrà della musica bella e bene eseguita ‘ 


| impiegato al tribunale, ad un cavaliere, lasciamo che 





colla principessa Margherita. Con questa pastorale, 
mons. Charvaz prova una volta di più ch’ei sa conci- 
liare i suoi doveri ecclesiastici coi stioi doveri di 
cittadino. La raccomando al vostro arcivescovo? : 

— Scrivono da Triesto al Tempo: i . 

Dalla Berlina, giornaletto umoristico che si pub. 
blica fra noi, 6 a cui pi ce dir pangal pane e vino 
al vino, tolgo questo articoletto. che non sarà certo 
discaro, uè a voi, nè ai vostri fratelli lettori di que- 
ste parti. Eccolo: dre et 

«Ci si racconta: Che Ja sera di venerdì della 
settimana scorsa entrò nella birraria ai Volti il sig. 
Vico, impiegato in questo tribuozle, e visto sulle 
pareti il ritratto di Vittorio Emmanuele re d’ Italia, 
chiamò a sò il trattore e gli chiese che patriota 
fosse, Allurchè gli venne risposio esser egli tedesco, 
montò su tutte le furie e scagliando ingiurie d’ogai 
genero su lui e sul re d’Italia, minacciava rompere 
il ritratto mediaate i bicchieri e piattiai che io quan- 
tità aveva dinanzi. : 

a fl troppo prudente trattore per evitara scanda'i 
#1 acquietare il brillo cavaliere, ‘letò îl quadro, ma 
non perciò la barrasca cessò, che l'eroe dal ran- 
dello di ferro continuò ad imprecara al trattore, .al- 
l’Italia, ai suoi figli, ai ribelli, ai rivoluzionari 
ecc. ecc. 

» Questi sarebbero eccessi da non compatirsi dal- 
P infimo mascalzone; quanto poi si addicano ad un 


giudichi |’ opinione pubblica. - 

» Egli.è però certo, che se il sig. Impiegito, ca- 
valiare ecc. continaa di questo passo, |’ alta consi- 
derazione dei triestini tatti sarà per lui, » 

In seguito a questo vergogooso fatto — misi dice 
—.che dai cittadini italiani sia stato sporto . ricorso 
al console commendatore Bran9 per avere una ripa- 
razione dal zelantissimo cavaliere ut supra, e giova 
sperare che il rappresentante d’ Itala vorrà 6 saprà 
far pagare a giusta misura il basso insulto che fu 
scagliato contro re Vittorio Emanuele. 


— Scrive 1’ Arena di Verona: 

Crediamo sapere che per ordine mivisteriale  fu- 
rono sospesi i sussidii agli emigrati del Trentino, Si 
dice che eguale misura venga estesa a totti gli emi» 
grati italiani. 

— Il Cittadino reca questo dispaccio particolare: 

Vienna 44 maggio, La camera dei signori votò in 
terza lettura Ja nuova legge sull’ abolizione delle leg- 
gi esistenti sull’ usura, Ozgi è recata a discussione la 
legge iaterconfessionale. 

— Li Prussia ha fatto intimare ai legionari an- 
poveresi di ripatriare solto, comminatoria di essere 
sottoposti a processo per alto tradimeato. 


— Coofermasi che 1’ Imperatore detle Russie si 
recherà verso la fine del corrente a  Kissingen, ove 
sarà visitato dal Re di Prussia. 


— Giorni fa Kosswth mandò da Torino una sup- 
plica al ministro di giustizia di Vienna per ottenere 
i suoi manoscritti particolari che gli - farono saque- 


strati nel 1849. 
Dietro l’ intervento del Governo ungherese il mi. 
nistro aderi subito a tale domanda. 


— Dietro un attestato di medici, venne accordato 
al cardinale d’ Andrea uo passaporto per Esux Bon- 
nes. S. Eminenza partirà tosto, e forse passerà qual- 
che giorno a Napoli. 


— Da una lettera da Corfù, togliamo il seguente 
brano : 

cu Per informazioni attinto a buonissima fonte, 
mi rissilta che la Rassia è perfettamente d’ accordo 
coll’ America de! Nord nella questione orientale. 

Di più so dirvi che gli Stati Uniti non tarderanno 
a riconoscere i cretesi come parte belligerante, es- 
sendone incamminate lo trattative, dietro dimanda del 
govèrno di Creta. 


— Secondo la Vigie de Cherbourg, il ministero 
delia marina francese. penserebbe ad aumentare il 
numero delle compagaio di fanteria di marina, oggi 
iosuffic'ente. 


-— lin carteggio parigino dell’ Indépendance beige 
dopo aver annunciato l’ arsivo ia Parigi del barone 
di Malaret, soggiuage : 

Nell’ interesss dei buoni rapporti della Francia 
colì' Italia, sarebbe desiderabile che 1’ imperatore 
desse a questo diplomatico ua' alira destinazione. 

























“Azioni del credito mobil; francese 


evitare accurafamente ogni supposizione’ che si ceda 
al desiderio: di fare una propaganda: religiosa. 

, ho stesso giornale dice esserè‘ridicola'la voce che 
l'arcivescovo debba essere esiliato, 

-ILondra, 44: Ebbe luogo una riunione di 3000- - 
operai' nella piazza di Trafalgar. Alcuni oratori pre- 
sero la ‘parola. Si:sono: prése:risglazioni: che condiny: 
nano la ‘condotta di Disraeli come ‘vergognosa e into: " 
stitnzionalé; e.si adottò ua’ indirizzo alla fegina pre» 
gandota ad accettare le dimissioni del ministero. L'or- 
dine fu perfetto: SH 4 





“ 


Bukarest, 14. Alessandro Golesco fa nominato 
presidente del consiglio, al posto di Stefano Golesco 
dimissionario; Arion fu nomitato tinistro dell'iaterno; 

Docan della giustizia; Giovanni Bradando:delle finanze. .: 
vori'.. i 


Ai portafogli. della guerra -e- d 
mangono i rinistri precedenti vi 
Parigi, 14. La Binia' a0mentò il-numerario 
di milioni 8:413; portafoglio 82/5, tesoro-4 416, conti: 
particolari. 10 4/5 dirhiouzione:' anticipazioni 121j5; 
biglietti 498B, io ei ent i, ie 

Costantinopoll, ‘44:'Il regolamento "della :* # 
Corte suprema stabilisce la sepàtazione' ‘dei poteri * 
giudiziario e ammibistrativo, e°l’inamovibilità della‘ 
magistratura; ii 
_Iondra, ii. La Camera ‘dei comuni ha ag- 
giornata Ja discussione: del: progetto di Giadstone'cltè * 
proibisce ‘nuove nomine nella ' chiesa ‘irlandese; } 

Vienna, 44. Il ministro. ‘delle finanze dichiari 
alla Commissione del bitancio ‘di non poter-sccon=:’ 
sentire all'imposta del 25 Ojo sui coupons. H!Gover:"i 
no si riserva di far valere :la sua proposta .del'47.0fp “ 
nella discussione generale. La Commissione adottò lat d 
massima della ‘conversione del‘debito pubblico! ripa. 
tibile în titoli ammortizzabili ‘e ‘non ammottizzabi 
It valore di corso della rendita servirà ‘di base all 
conversione, i da 

Berlino, 414. Fu presentito il bilancio del» 
consiglio federale. Le spese ammontano a 72 milioni: 
di talleri, a cui si farà fronte" colle : entratò! federali 
fino alla concorrenza di 50 “imilionî,-6'!colle: quote 
parti. contributive per i rimanenti 22,: Il bilancio fa 
finviato alla Commissione. .; n. 


NOTIZIE DI BORSA, 
Parigi del n 
Rendita franceso 3 9J0 . . . 

» italiana 5 010 in contanti È 


» fino mese . . . 
(Valori diversi) 











































Strade ferrate Austriache |... 
Prestito abstriaco 4868... 
Strade ferr. - Vittorio Emanuel 
Azioni delle strade fertate Rumi 
Obbligazioni .-.,. «: i 
Id. * :meridion.  ’, 

-Strado:ferrato Lomb. Ven. 
Cambio sull'Italia... .., 
Londra del 
Consolidati inglesi . . . 
Firenze del 14. È 
Rendita lettera 56.20, denaro ‘54.40; :Orò eu. 
22.20 denaro 22.48;' Londra: 3 itnesi’ lettera ‘27.66; 
denaro 27.63; Francia 3mesi 110.60 denaro £ 40.43; 
IRA AAT diese 14 


Triente del 14. » 
Amburgo —— 2 e,— AMSIGrdam ‘me g'civ;eà 
Aoversa —— Augusta da 97. a 96.75, Parigi 
456.2524610, ît,1—.—a —.—, Londra #86.50 a 1£6:25 
Zecch, 5.54 122 8.53 1/2, da 20 Fr. 9.32 a. 9.31:4;2 
Sovrane 15.70 a 41.69; Argento: 115.45 a {13 
Colounati di Spagna--—a—= Talleri=,— ii 
Metalliche 56.25 a —.—; Nazionale 62.73 2-—,— 
Pr. 1860 80.621/2 a —.—; Pr. 1866 81.62 #j2 a— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 182.—..a 
183.—; Prost. Trieste 120.502 121.—; 56 a d6;.{03 
a 103.50 —.—-; Sconto piazza 4 £;5 a 3 316; Vit 

4 1t2a4 SS 




























Vienna del {2 
Pr. Nazionale + + fiof 6280: 

» 4860condoit. .» 80.90. :1. 80. è 
Metallich. 8 p. 0g * |50.35-57.20/56-—-8740 
Azioni della Banca Naz. » | 701. |: 702—. 

» delcr. mob. Aust.+» 1893— | 182. 
Londra . . a + .*.| £416.60 110.50. 
Zecchini imp. +» ‘st BS7 15,66 12 
Argento . - - «0. 414605 È 414.65 


Argento sr 3 aerei 7 ceo I 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerunie responschile 
C. GIUSSANI Condiritione >. 
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GIORNALE Di UDINE" 









Cippo dl o / 1 . NI oi asi 
' si all esito della 
oli aliegora dei «beni. acquistati, ino nta 


’gridustoria del prezzo medesimo. preaccannato termine si saranno insinueti 


a comparire il giorno 4 agosto 4868 alle 


Me Pacini 





PRAURTI Le: frate Bai 
ati UNFFIZIALI n° Doscrisioho dei benì da subastarst. nr0 Dati diotn " quest N, Pretura 
pr Hi coni i na di Ci r: passaro all’ elezione di un’ ammini» 
TE Ai Sar Reni eli siruore stibilo o conforma ‘dell’ interi» 
N. 193 8 fi srineta > fior, 250,— | nlmente nominato sig. Alessandro Mar- 





i © b Prato.con frattari in detta tina, e alla scelta della delegazione dei 





Vena fi Ino e di n linayipai ‘al n. 745 dì peri. 0.26 creditori, coll’ avvertenzache i non come 

Avviso di Concors Aorendi:1. 0,84 sim. » 4660 | pai si scanso per socecionzioali alia 

vapertò ii*conostad il«pisto! di' f «i x0:Coltiro da vanga vitato con pluralità dei comparsì, e non compa- 

Segrio” Comuni di Nite tuto | gi ramo, prio oo cru. LT Ra 
il giorio”8t maggio: corrente. » - - -* [ID ttamappa- al n: È 8745 | Pretara a tutto pericolo dei creditori. 


tpert. 4.36 rend, 1. 2,90 stim. » 
d Bosco. ceduo misto con ca- 
i . «è. | stagoî in detta mappa ai n. 846 
Glì aspiranti’ convalideranno la loro f-di part-0,78 r. |. 0.24 stim. » 
îstanizà în ‘forma. legale. o i: :Perzo di terreno .arb. vit. 
La domina'e'di spettanza del Consiglio. | con: gelsi..e.bosco con castagni 


Ed il presente verrà affisso nei luoghi 
.&oliti ed inserito nel Giornale ufficiale 
25,50} di Udine 

Dalla R. Pretura 
S. Daniele, 2 maggio 1868. 


L’annno stipendio’ è: fissato init. L. 
4200 pigabili mensilmente in via po- 
stecipata,‘ i” ; ori 











Nimis.- Îo 1868, in detta mappa alli n. 1917, Il R. Pretore 
tale $ maggio 1900, 4920, 4922 dî port. 0.34 rend PLAINO” 
. Il Sindaco . 1 944. stim.. 2% 106.40 Tomada all. 
G. BEARZI. .f.Pexzo di terreno aratorio 
comin co en cell ar, vit ;con:gelsi prato 6 bo: . 
- A:60 conicastagni in mappa alli 
Capraia ci agili cho sx AI 41923 ì pert. — 8670 N. 1910 pi 
"RT è «tend. 242 stim. » . DI’ 7 
a z GIU ZARE 1. g «Bosco -cadio misto con'ca- EDITTO 





stagni în detta map, al n. 1939 















a : Jodi port 4,04 r0°1. 1.43-stém. » 26 | Si tende pubblicamente noto, che io 

N. 1398 8880 A {i - Dale R: Pretoro» - seigiito' a, requisitoria’ 26 corr. n. 2774 
> CIRCOLARE D ARRESTO le “Faresnto 49 aprile 1868 det pi if în' Udine;:' 

Gol-.conchiuso.-.primo»correnia. it..Re È. IR, Pretore nel giorso 15 Giiguo pvc dele. oro:40 
Tribunale Provinciale quale Giud. penele,.|" COTTI aa 
aa deipoterì, conferitigli. da 5. M.. {; Zaliani: d'asta degli ithmobili sottodescritti ap- 
ue ine e Dea pori, ‘ partenenti alla citssa' ‘oberatà ‘dil'Augelo 

«avviare: lai: inquisizione sia fi. - _ * Marco di Maotago, e ci È 
SETE runt  esatnio © dieta ;: fi C de Marco di Mantago, e ciò allo seguenti 
Durîavigli fa. Giovanni nato e.domiciliato (Ji y, 947 4 Condizioni 
a Tribil di sotto Distretto di S. Pietro, :f;} i. sb I Mero 
quale, lgalmeato. idiziato dl erizino di, Ditrtto di Palmanova Comunodi Bicinico | infrire dall aim Prezzo ancle 

revisto SLI 8tot |. —avvisodi Concorsò II, Gli oblatori saranno tenuti a, cab 


RAMA Pi tant . tere. la loro, offerta . col. deposito del, de- 
personali. Sino -aj 30,inaggio corrente è aperto | cimo di stima ad eccezione. dei Greditori 


Ca ‘il .ogncorso al posto dî Segretario coll’ an- ‘| cino d 
+ Naso. regolare nuo , stipendio ‘di it'L.-:900.— pigabili II, Îl deliberatario. sarà obbligato" a de: 


di mese in mese postecipate. 

di «Gli aspiranti produratibo,al: Municipio, 
“corredata a termini di leggo la relativa 
istanza. o 

: Bicinicco li 41 maggio 1868 


Corporatura comples. Bocca idem . 
Viso ovale esi . Denti.sani: 


Barba. rossa !'. + otto dalla celebrazione dell’ incanto sotto 


comminatoria che in difetto sarà tenuta 
ancora subasti a tutto suo rischio, peri» 
colo e spese. : 


Carnagione: brona . 













creditore primo. inscritto, nel caso sì 
« rendesse ,deliberatario sarà esente dal 
« depositare il di delibera fino alla: 
concorrenza del psi credito capitale, 
interessi è spese liquidate colla sentenza 
.di grlonzione, coll’ obbligo parò' di' tot: 
correre alla. propria tangente al paga= 
mento dei creditori del)’ pa 7 


23 “ î 
javich in icnota Il Sindaco, . 
; Ò te. riavigh io igoota È 
attuale -dimora,-si. ricercano Salle e Ani A. MANTOVANI. 
torità di Pabblica Sicurezza e Reali Cara.. 
bin.eri a procedere al di lui arresto e 
cordorjo:, quindi . nelle carceri..di questo 
Tribanala:a libera disposizione. 

«. Dal R, Tribunale. Prov, 

Udine, 4 maggio 4868.; 


4 





"N. 3980 pi 
EDITTO 









‘i n'ftoligonito” Sì fa:noto che il R. Tribunale di Udine V. La vendita degli stabili; seguirà ia 
CARRARO” «©. con deliberazione 17 corrente: n: 3888 | un solo lotto. in. moneta effettiva 6 .s0- 
vie > GyVidoni; - a interdetto per capo è. a Aia _nante, esclasa ogni carta monetata. 
Ta Giovanni Battista. Ursella Cai,. di sat #3 iii 
Buja, cui venne nominato: da queste. Pre- Descrizione degli itamobili di 'oonderei. 
, So De curatore suo fratello Lesnardo 4. Terreno ortale posto ne Comune 
dino e: E raella. È io di F denomi 
N° SUO: i o PB Vf Loccha si pobbibi in Gemota Boj | Paci ‘i csioppa sli n. 508 di per. 
Î i RDITTO" e per tre.volte:nel i Giornale di Udine. ‘| 0.49 colla rend: cens. di |. 0:73, 510 
_ Dalla R. Pretura «i sub.-a per peri. 0.08 colla rend. ‘di.i. 







































0.84 casa demolita e ridotta ad-orto, e 
814 di pert. 0.02 colla ‘rend. di I. 0.08 
ridoito pure. ad orto stim. fior. 72.88 


Gemonà, li 20 aprite. 1868 
tape I Pretore 


» 


‘Si rende noto clie sull’ istanza 
Giscomoi D.r Girolamo e *Givvann 





gi ATiEElini Pur Giacomo. Sporemî Cano, + | - ‘2. Lobbiate concutto a muri 
imbaro: “ isbrisS! doreditoit -insorit DA coperto a coppi con corte unita 
si‘tarrà ‘bella residenza di questa Pretura *-] — n io pappa pure di TORA a 
fel giornò=£5 giugno p. v. dalléare40 |. .:. ddt . 1.54 simato t-pert. 0.08. 1. 1, 150; 
dute allo (2° mn. il quiris osporimonto 1) N: ‘3946 i 2 ‘3, Prato detto Centa. del: ro” = 
di*shbastà' delle realità «sotto “descritto ff EDITTO o Centa di sotto în mappa di 
"i Fanna al n. £652 di p. 2.94 


alle ‘seguenti 
‘ colla rend. di I, 8.27 stim. » 208.58 
Beni posti in Maniago. 
4. Aratorio denominato Ma- 
gredo in mappa del Comune 
di Maniago al n. 5425 di pert. 
4.62 colla rend. di 1. 3,26 stim. » 146.36 

8. Aratorio denominato Vial 
in mappa al n. 2218 di pert. 

4.89 colla r. di 1, 3.78 stim. » 89.60 

6. Aratorio sotto Braida de- 
scritto al n. 332 ‘di mappa di 
spert 4.39 colta rend. di | 
14.93 stimato. 

7. Orto ‘in contrada di Col- 
vera in mappa alli o. 2844 di 
peri. 0.23 colla rend, di |. 
0,78.e n. 2812 di pert. 0.42 
tend, ), 0.44 stimato ’ 

8, Prato campagos io map. 
«aln.8891 di pert. 44.90 colla. 
rend, di I. 16.46. stimato — » 459.— 

Il presente .si pubblichi nei. soliti 
Inoghi, e s’inserisca per trè volte nel 
Giornale «di Udine 


‘© Dalla R. Pretura > 
* Maniago 38 marzo 4868 


| _ Si notifica col: presente Editto.a totti 
“quelli che avervi possano interesse, che 
da questa R.. Pretara .è stato decretato 
l’ aprimento del concorso sovra tutte le 
«sostanze smobili ovunque poste e sulle 
immobili: situate nel dominio Veneto di 
tagione del. nòtzio Lorenzo D.r France- 
schiois di San Daniele. 
. «Perciò; viene col presento avvertito 
‘chiiciigne credesso. poter dimostrare qua 
‘che ragione ed azione contro il delto 
Lorenza Franceschiois. ad insinuarla sino 
al giorna 20..luglio 4868 inclusive in 
* fotma ‘dii una regolare petizione da pro-. 
‘‘dursi a questa Pretura ia, confronto. del- 
‘d’ avyy D.e. Antonio - D’Arcano deputato 
sepratore della massa ‘ concurzuale, «imo- 
‘stando pon solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma’ eziandio il diritto în 
forza .di!coi egli ‘intendo -d’‘essére ‘gra=,. 
| duato” n ja ‘e' ell’ altra. classo;: e’ ciò. 
fanto ‘sifuramente, quantochè in difetto.. 
‘ato che sia il paleo rr nes- 
..a3goltato, e li non ins-- 
tig preposti dsclosi da 


Condizioni LA 
.c I Liystabili garapno vendoti tanio oiti 
che separati ed.a qualunque: Pezzo s0° 
cho inferiore allacatima: risultante dal pro=., 
tocollo 21 aprile 1866.0. 2080. 

IL Ogni aspirante all'asta, meno. gli 
esceutanti; -dovrà - garantire .l’ offerta. col. 
previo deposito di-178 del prezzo di sti-_ 
tinain' méoele: sonanti..cal.. corso. legale 
dpi effettuarsi:alla; Cammissione giudiziale. 
— HI: Eotrò.igiorni 40. dalla--delibera do-, | 
«vrà- | acquirente,: meno. gli. esecotanti: 
massaro il. prezzo offerto a.conto. del quale 
«saràfgiuuto; il fatto deposito, e. 
«gamento l avrà: luogo ‘nella cassa del 
"fi!quasta IR. Pretam.. cf: 
» «IN. Gli atabili da vendersi non si ga 
rantiscono, e vengono questi allienati colle : 
servitù attivo 0 passiv fossero inerenti. 

V.'Dalla delibéra in poi staranno. a, 
carfico:‘detl’' acquirente tuite le spese nes- 
stfaeccettuata.:. ii 0. 0. 

ui.Wh- Mamendo: dl «deliberatario al de- 
ita :del prezzo ‘entro lil termine ‘fissato. ‘| * 
a-tutte! suo spese -e dinvi sì procedérà |. 

alirisarcimento.: i. 

« + Wil Rendegdosi deliberatari li esécu. 





» 268.30 





70.38 














se esaurita da: - 





iti; esonerati::come sopra dal deposito | G' !nsinua ‘ancorchè ‘ 10rÒ : 
ivano questi Sorrsgonduce l'inipessna compelgsse un diritto di proprietà o di ni testo 
del'8° per tentò ‘vol: prezzo’ di delibera J-:pegno :sopra na Bene" compreso ‘ nellé: LT ia 





dal giorno dell'immissione -în: possesso | massa.; Paoli 


Vine, Tipografia Jacob” Golnctne, 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


Si eccitano inoltre i creditori che ‘nel © 


positare il prezzo di delibera entro giorni | 


D (IV. Il solo D.r Napoleone Bollini; È 
























































al possessori delle ohibiigazioni di lire DIECI 


DELL’ ULTIMO PRESTITO A PREMI 
della, Città: di Milano 
._H Sindacato, ia occasiono dolla settima estrazione, che avrà luogo il 16 
Giugno prossimo, è venuto nella determinazione di aprire, dal 28 Maggio 
corrente al 4 Giugno, uo’ ultima 
SOTTOSCRIZIONE ‘STRAORDINARIA PER L. 2,500,000 DI CAF. NOMINALE 
#5 rappresentato da 250,000 ‘Obbligazioni con proferenza ai possessori delle 
3p. Obbligazioni da lire dieci ai quali saranno ‘accordati! vantaggi speciali, che si 
pubblicheranno con prossimo avviso. 


IL SINDACATO. 


al N. 4097-28: - È È , 3 
REGNO D'ITALIA .. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


DEL' CIVICO-SPEDALE, CASA DEGLI ESPOSTI: IN*UDINE. 
ED'ISTITUTO"DEI CONVALESCENTI'IN LOVARIA” 


Autorizzata questa Prépositura dalla Deputazione Provinciale. colla, deliberazione 
* 28 aptile p. pi N. 8998 ad anmentare alcuni prezzi esposti per dati regolatori negli 
Avvisi d’ asta 15 febbraio p. p." N 384 6 9 marzo p. p. n. 569 per 1’ appalto per 
un quinquennio che-cominciar doveva col giorno primo aprile p. p. delle seguenti 
forniture così ‘în servigio di questo! Civico Spedale;' cotdé -dellé Casa Esposti, e: del- 


“P-Estitoto déi Convafescenti: io Lovarià, cioò : 


Vitto. 
. «Lumi. e combustibili per le sale, per gli ufficj ‘e-per altri usi interni, escluso 
P occorrentè per la farmiéia, ‘ed oiamesso pure quanto occorre per la cucina @ di: 
a a i , 00. 


| sperisa essendo -questi ultimi articoli già calcolati nell’ apprezzamento del vitto, 


Paglia pei materazzi." ‘‘ 

Sapone... 

a cristalizzata per uso della lavanderia a vapore. 

orba. —. 

AI deito, intento. sarà teriuto un nuovo esperimento d’ asta nel giorno di giovedì 
4 giugno p. v. alle ore 412 metid.' presso questo ufficio. : 

L' appalto comincierà otto giorni dopo. la stipulazione del formale contratto. 

L’ incanto avrà luogo per' pubblica gara col metodo delle schede segreto e. giusta 
il-regolamento esteso a queste proviacie col Regio Decreto 3 novembre 1867 ‘N. 4030. 

La delibera resta vincolata alla superiore, approvazione. Ò 

T. dati: regolatori dell’ asta saranno i seguenti: i 

Viîto per ogoi giornata di presenza di ciascun individuo non avuto riguardo 
alla diversità delle diete che vengono prescritte dai. medici. 

Per 1 Ospitale it L si 


Per la Cssa Esposti » —84 
Per l’ Istituto dei Convalescenti in Lovaria » 146 
Legoa forte, cosidetta bore, tagliata ad uso delle stufe per ogoi 

passo, equivalente a metri lin. 4.7385 » 25,63 
Carbone forte per ogdi libbre 109 grosse venete corrispon- 

denti a chilog. 47.6998 » 4.30 
Olio d’ oliva. per ogoi orna a misura veneta ’ idem: » 104.49 
Petrolio per ogni libbre 100 grosse veneta idem » 62.06 
Candele. steariche per ogoi funto 0 chilog. 0.56 » 4.39 
Sapone bianco fino per ogni libbre 400 ‘sottili venete corrispoa- sa 


denti a chilog. 30.1229 » 

Paglia di frumento per ogni libbre 100 grosso venete idem 47.6998 » 4.78 

Soda cristalizzata per ogai £00 funti idem 56.0012 » 43,52 

Torba per ogoi metro » Ze 

Tutte le forniture formano un solo lotto ed il ribasso che faranno gli aspiranti 
sarà di un tanto per ogui cento lire riferibile ad ognuna delle fornitura stesse. 

Non serà ammessa nessuna scheda che non sia estesa a termini di legga 6 cor- 
redata dal deposito di L. 3800 in valuta legale, od in obbligazioni del debito pub- 
blico al corso della giornata a cauzione delle proprie offerte @ per sostenere le.spese 
dell’'asta @ ‘colitrattuali che “stanno tutte ‘a carico del deliberatario. È 

‘La fidejussione dell’ impresa potrà costituirsi o con ipateca di beni stabili, ovvero 
‘con deposito ‘di denaro, o di ‘obblivazioni dello Stato, al corso della gioraata, ed.in 
ogni’ caso per |’ importare di L.'12000. 5 

Il 'Capitolato 4 appalto è ostensibile a chiunque presso quest’ ufficio. 

Si avverte,:solo ‘per ‘norma, generale, che il numero medio approssimativo delle 
presenze in un'anno è di 100,000 n?1 Cisico Spedale, 412,000. nella! Gasa. Esposti, 


‘$ 750 nell’ Istituto dei convalescenti, e che oltre a ciò occorreranno ia uo anno. 


Legna forte 200 passa o'méiri 347.70. “Paglia libbra centinaia 500 o chil. 23849.90 

Carbone libbre centinaia 60 o'chil. 2861.99 Sapone libbre 800 o chil. 240.98 

Olio orne ‘28 a chilog. #146.80 . Soda cristalizzata fuati 6000 0 ch. 3360.072 

Candele fuoti 70 o chil. 39.20 Torba matri 200 È DIL 
Udine il 7 maggio 1868. . 





Hl Direttore L’Amministratore 
PERUSINI Dar Fabro. 
A prezzi e condizioni di pagamento da trattarsi 22 


ZOLFO 


FLORISTELLA E RIMINI 
provvisto all'origine in pani e macinato nel molino della ditta Pietro e Tommaso fratelli 
Bearzi a Udine, fuori Porta Aquileja, dietro la Stazione della Strada ferrata, viene offerto da 


PIETRO. E TOMMASO FRATELLI BEARZI _ LESKOVIC E BANDIANI 

Udine Mercatovecchio N. 756 Udine Borgo Poscolle N. 628 
ove si ricevono antecipatamente commissioni con impegno © da comittenti conosciuti 
anche senza coparra. . 

Sì molin» è accessibile a chi volesse esaminare sopra luogo il Zolfo in pani, il 
sistema di macinazione, i buralti ed il Zolfo polverizzato. 

Gli acquirenti di partite di qualche entità potranno scegliere a loro piacere il 
Zolfo in pani e chiedere la macinazione sotto la doro: immediata sorveglianza in gior- 
pate da stabilirsi di comune accordo. 7 ; 

Si vende inoltre anche' il Zolfo in pani. 

A maggior comodo dei viticuitori. del basso EFreluli sono eretto 
delle macine di Zolfo anche a Rivaretta nel molino delli signori 


‘Fratelli Filaferro ed è colà incaricato delle trattative cogli acquirenti, € 


della vendita e consegna, Il sig. Giuseppe Filaferre. 








